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Il capitale culturale determina lo sviluppo economico moderno,
eppure l’attività culturale continua ad essere considerata come
attività di consumo e non di produzione, a causa della difficoltà
di sottoporla a valutazione. È dunque necessario approntare una
metrica che assolva questo compito, partendo da parametri quali
la reputazione dell’ente proponente e l’efficacia dei prodotti da
esso generati, il fattore di impatto di un determinato prodotto
culturale, la capacità di accrescere il pluralismo culturale e l’effet-
to moltiplicatore sullo sviluppo locale.
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Una metrica dell’attività culturale è senz’altro possibile prenden-
do come riferimento i parametri “di mercato” del consumo e del-
lo scambio, ma limitata a questi criteri essa risulterebbe incom-
pleta. È infatti necessario valutare la cultura anche in considera-
zione dei suoi riflessi sulla capacità di agire delle persone e sui va-
lori che le guidano, come invitava a fare già nel 1993 la Carta dei
fondamentali valori umani elaborata dalla Fondazione Nova Spes.
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Le fondazioni bancarie possono svolgere un ruolo determinan-
te per la promozione di iniziative culturali innovative, utili ad
affrontare i grandi problemi della società moderna. Tuttavia
mancano strumenti in grado di valutare le attività poste in esse-
re dalle fondazioni culturali e dunque di orientare i finanziamen-
ti. Per questo è importante che gli organi di governo delle fon-
dazioni bancarie siano costituiti da persone di alto profilo cul-
turale capaci di selezionare, in base ad una valutazione anche
soggettiva, i progetti più meritevoli.
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Secondo i Greci, la realtà dell’uomo si compie nell’attività cultu-
rale fine a se stessa (otium). Nel corso dei secoli questa concezio-
ne è stata però misconosciuta. I Romani privilegiavano un’atti-
vità culturale strumentale al sostentamento (negotium), lascian-
do la pura contemplazione agli ordini religiosi. Con la secola-
rizzazione, l’intellettuale laico si è riappropriato dell’otium, ma
ha sviluppato un disprezzo nei confronti del lavoro manuale che
a sua volta ha determinato la reazione negativa dei non intellet-
tuali verso il valore della cultura.
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La ricerca è strutturata in due parti. La prima consiste in una re-
view bibliografica relativa alle definizioni di cultura, al rapporto
tra la cultura e le altre forme di capitale e al suo impatto sullo
sviluppo socio-economico. La seconda si sofferma sulle modalità
di analisi degli effetti della cultura sulla società. Lo studio eviden-
zia la dimensione ristretta con cui è attualmente intesa l’attività
culturale, ridotta a conservazione di beni materiali e pertanto mi-
surata secondo indicatori quantitativi o econometrici che ne ren-
dono insondabile il carattere “immateriale”.
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La ricerca ha preso in esame i parametri di valutazione attualmente
adottati dagli enti erogatori pubblici e privati italiani e stranieri
per finanziare l’attività culturale. Ne è risultata una convergenza
nell’ utilzzare parametri applicabili a progetti di diversa natura
(per lo più da attuare in ambito sociale), particolarmente inadatti
a misurare una attività culturale immateriale.

Marino Regini, Malata e denigrata. L’università itaIiana a
confronto con l’Europa, Donzelli, Roma 2009, pp. 118

Questo volume è una inchiesta sulle gravi carenze di funzionamen-
to e di risultati del nostro sistema universitario rispetto ai più avan-
zati in Europa. L’analisi riguarda le cinque grandi aree di criticità
divenute leit-motiv delle polemiche recenti: la proliferazione dei corsi
di laurea, l’insoddisfacente “produttività” degli atenei, la disattenzione
verso il mondo del lavoro, il predominio dei “baroni”, gli sprechi e le
inefficienze nella spesa. Dal confronto, si scopre che la situazione
italiana non è molto diversa in paesi simili a noi, ma i loro governi,
differentemente da quanto avvenuto in Italia, pur di non perdere
competività in Europa, hanno investito ingenti risorse nella ricerca
e nella produzione di capitale umano.
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